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Da notare che:

1) F è una forza data. Ne conosciamo quindi modulo, direzione e verso.
2) La tensione della fune punta sempre verso l'altro corpo, altrimenti non 
sarebbe tesa. Quindi non conosciamo il suo modulo, ma conosciamo la sua 
direzione ed il suo verso.
3) Per quanto riguarda l'attritto, conosciamo la sua direzione (lungo l'asse x), 
ma non conosciamo né il suo modulo e né il suo verso.

Condizione di puro rotolamento

“= 0” perchè il pavimento è fermo!!!



Da notare che:

1) La tensione la ricaviamo
usando la terza legge di Newton.
2) Per quanto riguarda l'attritto, valgono
le stesse considerazioni fatte in 
precedenza.

E' ovvio che i due rocchetti, legati dalla
fune, si devono muovere alla stessa 
maniera.

Equazione aggiuntiva:

Possiamo rinominare le accelerazioni
dei due rocchetti visto che sono uguali.



Soluzione finale. Da notare che:

1) I calcoli confermano che T>0, come 
ipotizzato inizialmente.
2) L'attrito sul primo rocchetto tira 
verso sinistra, quello sul secondo tira 
verso destra.
3) L'accelerazione a è negativa, quindi, 
come ci si poteva aspettare, il sistema si 
muove verso sinistra.
4) I rocchetti ruotano in senso antiorario

 > 0)(�

Per il calcolo del lavoro svolto ci sono due strade che si possono seguire:

1) Si sfrutta il teorema delle forze vive (legame tra energia cinetica e lavoro).
2) Si calcola esplicitamente il lavoro usando la definizione.

Di seguito, vengono mostrati entrambi gli approcci.

Rapporto tra le tensioni sulle due funi



Lavoro svolto

Approccio energetico



Usando la definizione di lavoro



Quando si calcola il lavoro usando la definizione, lo spostamento si riferisce 
allo spostamento del punto di applicazione della forza.



Consideriamo la sbarretta. Su di essa agiscono due forze di reazione. Una sul punto B (centro del disco), 
che rappresenta le reazione dovuta all'interazione con il disco, ed una sul punto C, che rappresenta la 
reazione dovuta all'interazione con il pavimento. Di tali forze, non conosciamo nè modulo, nè direzione, nè 
verso.

La sbarretta non ruota
e non trasla 
(a

x
 = a

y
 = 0,  = 0). �

Consideriamo la sbarretta. Su di essa agiscono due forze di reazione. Una sul punto B (centro del disco), 
che rappresenta le reazione dovuta all'interazione con il disco, ed una sul punto C, che rappresenta la 
reazione dovuta all'interazione con il pavimento. Di tali forze, non conosciamo nè modulo, nè direzione, nè 
verso.



Quali forze creano momenti sulla sbarretta?

Riepilogo:
1) Abbiamo due forze
2) Una non crea momento (il suo punto di 
applicazione giace sull'asse di rotazione)
3) L'altra forza deve avere momento nulla per aver 
momento totale nullo
4) Ciò è vero se l'altra forza è parallela alla sbarretta.

Impongo che la direzione della
forza che agisce su B corrisponda alla
retta su cui giace la sbarretta.



Lavoriamo sul disco



La forza normale è diretta verso la direzione
positiva dell'asse y. Se così non fosse,
vorrebbe dire che il disco si solleva da terra.



Quali forze creano momenti sulla sbarretta?

Riepilogo:
1) Abbiamo due forze
2) Una non crea momento (il suo punto di 
applicazione giace sull'asse di rotazione)
3) L'altra forza deve avere momento nulla per aver 
momento totale nullo
4) Ciò è vero se l'altra forza è parallela alla sbarretta.

Impongo che la direzione della
forza che agisce su B corrisponda alla
retta su cui giace la sbarretta.





Equazioni cilindro 1

Equazioni cilindro 2

Massa del carrello trascurabile

Equazione carrello



In questo caso la condizione di puro
rotolamento impone che l'accelerazione
del punto di contatto sia pari
All'accelerazione del “pavimento”, 
ovvero del carrello, che non è fermo!

Da notare che la soluzione ci dice che:
1) Il carrello ed i cilindri si muovono di moto 
uniformemente accelerato
2) I cilindri ruotano con accelerazione angolare
uniforme



Quale cilindro cade per primo? Per rispondere a questa domanda, dobbiamo 
calcolare le leggi orarie del moto dei tre corpi. Il calcolo di tali leggi orarie è 
molto semplice, visto che le accelerazioni (lineari e angolari) sono costanti. 
Possiamo dunque usare le formule tipiche delle leggi orarie del
moto uniformemente accelerato.

Legge oraria del cilindro 1

Legge oraria del cilindro 2

Legge oraria dell'estremo sinistro
del carrello

Legge oraria dell'estremo destro
del carrello

tF è l'istante in cui il cilindro 2 
raggiunge l'estremo destro

tF è l'istante in cui il cilindro 1 
raggiunge l'estremo sinistro



Dunque cade per primo il cilindro 1.
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